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Certo un po' di cielo colse

Text by Alberto Donaudy (1880-1941)
Set by Stefano Donaudy (1879-1925), from 36 Arie di Stile Antico, #33

Certo un po' di cielo colse
     

Certainly a little of sky he-picked
(Certainly he gathered a bit of sky)

chi ti fe' quegli occhi belli,
     

who for-you made those beautiful eyes,
(he who made those beautiful eyes,)

ed al sole un raggio tolse
per far biondi quei capelli.
Ma, compiuta l'opra esterna,
fu poi preso da torpore e,
per farti un po' di cuore,
nulla agli angeli levò.
Benedetto, ad ogni modo,
chi al mondo ti donò!

Ero ben felice e pago
della sorte mia primiera.
Pastorello, m'era svago zufolar
mattina e sera.
Ma, dal giorno che t'ho vista,
cambiò tutto per incanto;
più non rido, più non canto:
sol compagno m'è il dolor!
Benedetto, ad ogni modo,
qual tal giorno sia per me!

The entire text to this title with the complete
IPA transcription and literal translation is available for download.

Thank you!

AA
SSoouurrccee

asdf

The entire text to this title with the complete
IPA transcription and translation is available for download.

Thank you!


